	[image: image3.wmf] 



	Alla cortese attenzione di:

· Ministro Beni Culturali

Per conoscenza:

· Presidente della Regione Sardegna

· Assessore regionale Beni Culturali

· Assessore regionale Urbanistica

· Presidente della Provincia di Cagliari

· Sindaco di Cagliari

· Direttore generale Beni paesaggistici del Ministero

· Direttore generale Beni Archeologici del Ministero  

· Sovrintendente Regionale Beni Culturali

· Sovrintendente Beni Archeologici

· Sovrintendente Beni paesaggistici

· Ufficio Tutela del Paesaggio




	Oggetto:
	UN GRANDE PARCO ARCHEOLOGICO AMBIENTALE  PER TUVIXEDDU-TUVUMANNU


On.   Ministro ai Beni Culturali

Dopo averLe comunicato, lo scorso 6 Agosto 2008, che alcune sentenze, annullando il vincolo contestuale imposto dalla Regione Sardegna, fanno temere una ulteriore grave compromissione del Colle di Tuvixeddu, che incorpora nella città di Cagliari la necropoli punica più vasta del Mediterraneo, vorremmo mettere in risalto ancora una volta l’alto valore archeologico e paesaggistico del sito.
  Il complesso, esteso per oltre 60 ettari sulle due colline di Tuvixeddu e  Tuvumannu comprende innumerevoli peculiarità ambientali per paesaggi e biodiversità oltre ad una eccezionale testimonianza di storia e di archeologia : 

- La più grande necropoli fenicio-punica del Mediterraneo con oltre 1000 tombe a camera rilevate, di cui numerose dipinte che come scritto dall’archeologo specialista Alfonso Stiglitz nel suo saggio “Pittura funeraria punica in Sardegna”, costituiscono un eccezionale patrimonio pittorico funerario che la rende unica; -  un centinaio di rilevanti sepolcri risalenti al periodo romano;  - cave antiche di calcare e decine di cisterne;  - uno straordinario habitat rupestre; - villini liberty. 
  “Attualmente nessuna capitale che conserva vestigia del mondo punico, antica o moderna che sia, può vantare la presenza di tali testimonianze”, ha recentemente ricordato il prof. Piero Bartoloni, docente di archeologia fenicio-punica all’Università di Sassari. Sottolineando inoltre che “nella madrepatria libanese le necropoli monumentali sono scomparse da centinaia di anni, a Cartagine la maggior parte delle tombe non è più visibile ed è ormai irrecuperabile e a Palermo si conserva a fatica e con ampia profusione di mezzi, un piccolo lembo della necropoli fenicia e punica. In Sardegna solo la necropoli di Sulky, attuale Sant’Antioco, può competere con l’impianto funerario cagliaritano, che costituisce una testimonianza irrinunciabile della comune storia collocata nel cuore dell’attuale abitato”.
  Nonostante i vincoli archeologici e paesaggistici, evidentemente insufficienti, sull’area del contesto Tuvixeddu-Tuvumannu, insistono tutt’ora progetti e investimenti finalizzati all’edilizia civile, adiacenti alla Necropoli punica, fortemente lesivi dell’unità ambientale e destinati a sottrarre il bene alla fruizione pubblica, per consegnarlo a quella privata.
  Sollecitiamo quindi un incontro con Lei al fine di poter approfondire i temi in oggetto e proporle la documentazione raccolta ed elaborata dalla nostra associazione negli ultimi quindici anni.

Il nostro invito al Ministero da Lei retto, finalizzato a preservare quindi la straordinaria originalità e l’immenso valore del sito per la realizzazione di un grande Parco Tuvixeddu-Tuvumannu, è quello di  intervenire al più presto attraverso il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e sostenere l'azione degli organi regionali, espressa con il piano paesaggistico regionale del 2006 e tutelare adeguatamente, con la dichiarazione di preminente interesse pubblico, il complesso paesaggistico e culturale di Tuvixeddu e Tuvumannu.

	Cagliari, 2 settembre 2008
	Per la Legambiente Sardegna

il Presidente Regionale
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